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Il Presidente 
Salerno, 14 settembre 
2021 Prot. N. 760 

Spett/le 
Impresa Associata 

Oggetto: Ance, Commissione Referente Opere Pubbliche: le ultime novità legislative 
 Negli Appalti Pubblici 

Caro Collega, 
nell’ambito dei lavori dell’ultima Commissione ROP svoltasi a Roma prima della pausa 

estiva, diverse sono state le tematiche analizzate di grande interesse per il nostro 
Settore. 

In merito, alle ultime novità dal punto di vista normativo, si è discusso in primo luogo 
della pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale, Serie Generale, n.181 del 30 luglio 2021, 
della legge 29 luglio 2021, n. 108, di conversione del decreto 31 maggio 2021, n. 77 
(recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di snellimento delle procedure”), cd 
“Semplificazioni bis”.  

In fase di conversione, il D.L. n. 77/2021 non sembra aver subito modifiche radicali e 
l’impianto dell’originario decreto legge è stato lasciato sostanzialmente inalterato. Per 
quel che riguarda le norme relative al settore dei lavori pubblici, le modifiche più 
significative introdotte nel corso della conversione sono le seguenti: 

 è stata disposta la proroga di un anno, dal 31 dicembre 2021 al 31 dicembre
2022, dell’entrata in vigore dell’obbligo di affidare con procedura ad evidenza
pubblica (una quota pari all'80% dei contratti di lavori, servizi e forniture –
relativi alle concessioni di importo di importo pari o superiore a 150.000 euro - a 
carico dei concessionari “senza gara” diversi da quelli autostradali, di cui
all’articolo 177, comma 2, del Codice dei contratti pubblici. La restante parte,
ossia il 20%, potrà essere realizzata da società “in house” per i soggetti pubblici,
ovvero da società direttamente o indirettamente controllate o collegate per i
soggetti privati, ovvero tramite operatori individuati mediante procedura ad
evidenza pubblica, anche di tipo semplificato; ANCE ha reiteratamente tentato
di contrastare tale proroga, trovando anche un punto d’incontro con i maggiori
concessionari pubblici;

 quanto alla disciplina del subappalto prevista dal Decreto Legge (quota
subappaltabile fissata al 50% dell’importo dell’appalto prevista sino al 31
ottobre p.v. e sostanziale liberalizzazione a partire dal 1° novembre), in fase di
conversione del decreto, è stata disposta, sempre a decorrere dal 1° novembre
p.v., la modifica del comma 7 dell’articolo 105 del Codice, in conseguenza della
quale, al momento del deposito del contratto di subappalto presso la S.A., 
l'affidatario dovrà trasmettere la dichiarazione del subappaltatore attestante 
l'assenza dei motivi di esclusione e il possesso dei requisiti speciali. La stazione 
appaltante dovrà poi verificare la predetta dichiarazione tramite la Banca dati 
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nazionale dei contratti pubblici; 

 In relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto 
o in parte, con le risorse previste dal PNRR, dal PNC e dai programmi cofinanziati dai 
fondi strutturali dell’Unione Europea, per le quali viene prevista l’applicazione delle 
disposizioni contenute nel titolo dedicato ai lavori pubblici (articoli 47 – 56) e tra le 
quali figurano le norme del decreto c.d. “Semplificazione” (n. 76/2020, convertito 
con modificazioni nella legge n. 120/2020), in sede di conversione del DL n. 77 il 
predetto decreto n. 76 è stato previsto che, per gli affidamenti diretti di lavori fino a 
150 mila euro effettuati senza consultazione di più operatori economici, fermi i 
principi di cui all’articolo 30 del Codice dei contratti – tra cui quelli di libera 
concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché di pubblicità 
- la stazione appaltante tenga conto, tra le altre cose, dell’esigenza che siano scelti 
soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle 
oggetto di affidamento, anche individuati fra coloro che risultino iscritti ad elenchi o 
albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di 
rotazione; 

 in merito alla gestione della Banca Dati Nazionale dei Contratti pubblici dell'ANAC 
(art. 53 del DL n. 77),  in fase di conversione del decreto è stato previsto che l’ANAC 
dovrà garantire l’accessibilità alla citata banca dati, oltre alle stazioni appaltanti e agli 
operatori economici, anche agli organismi di attestazione di cui all’articolo 84 del 
Codice limitatamente ai loro dati nel provvedimento finale non ha trovato ingresso 
una modifica assai rilevante, fortemente auspicata dall’ANCE, tesa a prevedere 
l’obbligatoria pubblicazione degli avvisi di indizione delle procedure negoziate 
relative agli interventi del PNRR, del PNC, nonché dei programmi cofinanziati dai 
fondi strutturali dell’Unione Europea. Ciò, sebbene ANCE abbia fortemente richiesto 
un intervento in tal senso, ottenendo anche il parere positivo del Governo.  
Ad ogni modo, è prossimo l’invio di una lettera a Giovannini con la quale ANCE 
chiederà di riproporre la suddetta modifica, nell’ambito di uno dei prossimi 
provvedimenti legislativi. 
Si resta a disposizione per ulteriori osservazioni e integrazioni. 
Cordiali saluti 
         

 

F.to digitalmente 

  Vincenzo Russo 
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